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Tavolo di coordinamento Cuba

Firenze 15 ottobre 2004 

Partecipanti:




Camilleri Giovanni

(UNDP/Cuba)


Cavallini Marcello

(Coordinamento Toscano PDHL)



Cioncolini Andrea

(Regione Toscana)



Frusteri Antonella

(Comune di Viareggio)


Gabrielli Moreno

(Comune di Viareggio)


Grillo Andrea


(Comitato C.D. Val di Cecina)



Guidotti Susanna

(Regione Toscana)



Infantino Carlo Alberto
(Comitato PDHL Siena)



Lorieri Irene


(“Focal Point” -Cuba)



Machetti Claudio

(Comitato PDHL Siena)



Rogialli Sandra

(ASL 10 – Firenze))


Zari Antonella


(CDT)
La riunione viene aperta da Cioncolini (RT) che ringrazia Camilleri (UNDP) e Lorieri (Focal Point a Cuba sino ad oggi) per essere intervenuti al Tavolo Cuba e per il grande sostegno e lavoro fatto sino ad ora.

Cioncolini spiega che questa riunione dovrebbe servire principalmente a definire i rapporti ed i soggetti che operano sul territorio cubano e chiede a Camilleri di vedere insieme come costruire il futuro lavoro del Tavolo. Cioncolini precisa che la Regione Toscana ha finanziato nel 2004 il progetto dell’ Agenzia per la cooperazione decentrata Adelante: programma di sostegno ai servizi di prevenzione e integrazione sociale per gruppi vulnerabili delle Province di Pinar del Río e Città dell'Avana.

Intervengono:

Camilleri: ringrazia per l’invito ricevuto ed illustra brevemente gli incontri avuti negli anni passati con i soggetti toscani presenti al Tavolo. Parla dell’incontro a maggio 2003 a Roma nell’ambito del Programma “Lotta alla Povertà” e precisa che proprio durante quel periodo i rapporti tra UE e Cuba si stavano incrinando a causa della difficile situazione politica cubana. In questo contesto i 16 milioni di dollari già concordati per gli interventi nel paese non avevano più una destinazione certa.

Camilleri prosegue spiegando che l’abbandono del dialogo ha portato ad un isolamento e come conseguenza tutte le azioni di cooperazione attive sino a quel momento hanno avuto un forte arretramento.

L’effetto positivo della Cooperazione Decentrata è stato quello di rimanere sul territorio e proseguire le attività facendo in modo che quel dialogo non fosse chiuso del tutto. La continuità della Cooperazione Decentrata è stata molto importane ed ha avuto molti riconoscimenti e porta ad esempio la lettera di ringraziamento del Sindaco di L’Avana Vecchia  verso i comitati.

Camilleri prosegue parlando della sua recente missione in Spagna e spiega che la Cooperazione spagnola è molto interessata  a capire il quadro della nostra Cooperazione Decentrata.

Passa poi a spiegare che nel 2004 è iniziato un nuovo programma triennale (2004-2007) nel quale i paesi dell’UE finanziano e promuovono gli interventi della propria Cooperazione Decentrata. Da questi finanziamenti viene tolto un 10%  che UNDP può usare per azioni promosse da altri paesi.

Camilleri passa poi ad elencare una serie di attività che si sono svolte sino ad ora  e che in molti casi andrebbero continuate e chiede ai soggetti toscani di segnalare gli interessi della Decentrata ed iniziare a costruire una strategia sulla quale lavorare nel futuro.

Cammilleri prosegue parlando:

· dell’approvazione dei fondi municipali per la casa, fatto da UN con le istituzioni locali, precisa che c’è stato il semaforo verde sul principio ma manca ancora il soggetto esecutore;

· del programma Universitas, programma che ha permesso di ottenere corsi universitari riconosciuti e porta ad esempio quello in sviluppo economico locale e quello in gestione del territorio puntualizzando l’importante ruolo che hanno avuto le università di Siena, Firenze e Matera. Sono in elaborazione due nuovi corsi in diritti dei bambini e diritti di genere;

· del convento di Belem  (Avana Vecchia) che fa parte della rete dei servizi per la terza età  spiegando che anche questo progetto è stato adottato come politica del Ministero della Sanità, oggi siamo alla costruzione della terza casa con fondi cubani;

· del centro di medicina naturale, progetto che varrebbe la pena di continuare;

· della ludoteca Pinocchio che ormai è una realtà ed il Ministero dell’Istruzione ha chiesto di proseguire l’azione;

· del progetto Oficina del Historiador come progetto di continuità ;
· del progetto “Unión Fraternal” del quale siamo alla chiusura, e precisa che adesso è importante fare una nuova proposta perché altrimenti avremo una struttura burocratica e poco vitale;

· del seminario a Santiago sul tema dello sviluppo locale, tema dal quale nascerà un nuovo progetto.

 Cavallini:  domanda a Camilleri se in futuro ci sarà ancora la figura del “Focal Point”, inoltre chiede come ci si sta muovendo rispetto agli ultimi due uragani e precisa che i comitati non sono strutturati per le emergenze, ma sono interessati a sapere com’è la situazione in questo momento.

Successivamente parla dei progetti concordati con i cubani, come ad esempio quello della Provincia di Firenze su Belem, firmato anche dai quattro comitati ed in attesa di approvazione, del progetto del Comitato della Zona del Cuoio sempre su Belem che verrà ottimizzato a novembre dopo la missione e presentato sulla LR 17/99.

Infantino: spiega che la decisione di proseguire con il programma 2004-2007 c’è, e quindi verrà valutato nel più breve tempo possibile cosa si può fare, precisando l’apertura verso i diversi settori della cooperazione Decentrata Toscana.

Grillo: riporta la situazione del Comitato del quale fa parte e dice che la nuova amministrazione pur mantenendo l’impegno per Cuba vuol diversificare gli interventi cioè promuovere azioni anche in altri paesi. Spiega che oggi, rispetto al passato, mantenere lo stesso livello di finanziamenti verso Cuba risulta più difficile soprattutto per un comitato formato da volontari; da qui la necessità di avere un forte coordinamento che riunisca gli sforzi di tutti. Riporta la volontà del Comitato di proseguire nei progetti sanità, turismo sperimentale, scuola alberghiera di Pinar del Rio.

Machetti:  Spiega che per alcuni progetti inizia adesso la parte più complicata dal punto di vista dei rapporti. Si tratta di continuare un percorso che dia l’opportunità di crescita. Ribadisce la difficoltà dei comitati e precisa che ci vorrebbe un’azione più coinvolgente sul territorio toscano ed in particolare per quel che lo riguarda sul territorio senese. C’è una forte volontà di proseguire l’esperienza fatta in questi anni sui temi del restauro e del credito, per questo adesso è il momento di verificare se ci sono spazi per proseguire.

Gabrielli: racconta della grande attenzione del Sindaco di Viareggio verso Cuba e riporta i lavori e gli accordi presi nel settore marittimo. Condivide il pensiero di Camilleri sull’importante ruolo svolto dalla “Decentrata” a Cuba e crede che l’esperienza fatta sia testimonianza di una segnalazione forte di “voler guardare avanti”.

Frusteri: spiega che quello che è stato fatto sino ad oggi lo conosciamo, gli accordi che sono stati firmati per il futuro, sono noti, ma si domanda come si possono muovere adesso i comitati visto che i finanziamenti che coprivano i progetti non ci sono più. Chiede un maggior accordo per la cooperazione sanitaria. Domanda poi come si muoverà la Regione toscana al di fuori della LR 17/99, e che atteggiamento avranno le Nazioni Unite. Secondo la Frusteri è proprio dal tavolo che devono venire forti indicazioni per il futuro della cooperazione con Cuba. 

Cioncolini: informa il tavolo che adesso a dirigere la cooperazione sanitaria sarà Mauro Perini, ex Sindaco di Pontassieve il quale, precisa Cioncolini, conosce bene la realtà degli EELL. Informa anche sulla Conferenza Regionale che si terrà all’Istituto Agronomico per l’Oltremare nei giorni del 6 e 7 dicembre 2004. Precederanno questa conferenza due incontri con il Governatore Martini, il primo incontro sarà  il 9 novembre con le ONG toscane ed il secondo il 15 novembre con gli EELL.

Da questi incontri verrà valutato quello che è stato fatto durante i cinque anni di durata del piano di cooperazione internazionale 2001-2005 e date indicazioni per una nuova formulazione del piani di cooperazione internazionale 2006-2010.

Cioncolini chiede ai soggetti del tavolo se c’è interesse a continuare, precisa però che prima di firmare progetti nuovi sarebbe meglio capire dove siamo arrivati sino ad adesso e cercare di migliorare quello che è già stato fatto. Puntualizza sull’importanza di avere azioni concrete e sulla possibilità di coinvolgere le categorie artigianali. Conclude dicendo che sul tema dello sviluppo locale, in Toscana abbiamo professionalità ed esperienza e quindi siamo in grado di fornire assistenza tecnica qualificata.

Camilleri: Riprende il discorso sul “focal point” e dice che Irene Lorieri ha fatto un lavoro di grande utilità e molto qualificante. Oggi il programma è finanziato da altri paesi ed è impossibile tenere in loco un “focal point” espatriato di un paese che non finanzia il programma; in più c’è da dire che è pervenuta la richiesta di far fare il “focal point” ad un soggetto cubano. Precisa che il 10% dei fondi del programma di cui parlava all’inizio della riunione possono essere spesi per progetti e programmi ma non per missioni. Ribadisce l’ottima qualità dei progetti svolti sino ad adesso dalla Cooperazione Decentrata Toscana, l’ottimo metodo usato e la presenza di un quadro di riferimento. Si augura che i soggetti che hanno lavorato a Cuba sino ad oggi riescano a trovare i finanziamenti per avere una continuità nelle azioni. Informa infine sulla conferenza di Porto Alegre nella quale saranno discussi ampiamente i programmi di sviluppo umano.
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